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Vancouver, polemiche sulla pista della morte

Il Papa: «Diritto alla vita è inalienabile»

La stupidità non ha confini politici ed èmol-
to più dannosa dellamala fede. Nei casi in
cui stupidità emala fede si associano, succe-
de spesso, accadono fatti comequesto: nel
tentativo di dimostrare che la legge sulla
par condicio televisiva è una stupidaggine e
dunque smantellarla (anziché applicarla con
equità e saggezza. Di solito difatti piuttosto
che usare il buon senso si cancella la regola)
la Rai ha deciso ieri di sopprimere la puntata
di “A sua immagine”, programma religioso
seguito ametà pomeriggio su Rai Uno da
una sparuta pattuglia di devoti. La puntata
era dedicata ai trent’anni dallamorte di
Vittorio Bachelet, ucciso il 12 febbraio del
1980dalle Br. Ragione della soppressione, in
osservanza del nuovissimo regolamento,
nuovodi 48 ore: tra i testimoni della trage-
dia veniva intervistato il figlio della vittima,
Giovanni, che risulta essere nientemeno
che un esponente politico del Pd. Bachelet
non è candidato alle regionali, il black out
che scatta unmese prima del voto non è
ancora partito, evidentemente non faceva
in quel programmapropagandapolitica:
ricordava suopadre. Niente da fare, il pensie-
ro non abita più qui. È andato in onda un
servizio su unprete che dicemessa fra i
leoni del circo, in sostituzione. Per Vittorio
Bachelet un bell’applauso in stile Biscardi, e
sipario. Pubblichiamooggi l’intervento di
Giovanni che consigliamo caldamente di

leggere e un ricordo di Oreste Pivetta: su chi
fosse il professore ucciso, cosa fossero que-
gli anni.
Cambio scena. Dalla Sicilia l’asessore

regionale alla FormazioneMario Centorrino,
economista del Pd in giunta con Lombardo,
dice che bisognerebbe smettere di leggere
Tomasi di Lampedusa, Sciascia e Camilleri
perché, testualmente, «portano sfiga». Tor-
na inmente quandoMicchichè disse che
intitolare l’aeroporto di Palermoa Falcone e
Borsellino poteva dissuadere i turisti inten-
zionati ad atterrare lì. «In qualità di unico
superstite tra i tre» Andrea Camilleri rispon-
de: «Sfiga alla Sicilia la portano semmai i
politici inetti. E poi anche i corrotti e i collu-
si». È un attentato continuo allamemoria,
alla cultura, al sapere. Bisognerebbe davve-
ro ricominciare da capo. Ripartire dai fonda-
mentali. Riccardo Iacona racconta cosa ha
trovato nella scuola elementare Antonio
Ugodella Zisa di Palermo, permeglio dire
cosa non ha trovato. Il servizio stasera a
Presadiretta in tv. Ripartire dalla scuola, per
esempio,ministroGelmini. Che disastro.

ProtezionecivileSpa.ARoma,raccontaVit-
torio Emiliani, si è proceduto per decreto
anche per i lavori dellametropolitana, linea
C, in barba ai vincoli archeologici. Lametro
èun’emergenza? APompei i denari dell’uni-
tà di crisi sono andati al recupero dei cani
randagi: progetto «(C)ave canem», non è
uno scherzo. Renato Soru racconta in un
memoriale la storia del G8 (mai fatto) alla
Maddalena. A leggerlo si capiscemolto
bene che dell’isola, dei suoi abitanti, del
lavoro e della ricchezza condivisa che si
poteva generare non è importatomolto a
chi è andato a dirigere e realizzare i lavori. È
come se il fine ultimo fosse solo quello: fare i
lavori, far girare i soldi. Poi, finita la festa, tutti
a casa e pazienza per chi resta.
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